
VERSO IL VOTO Intervista a Matteo Olivieri, degli Amici di Beppe Grillo: l’associazione si prepara a dare battaglia 

I Grillini sfidano Delrio: «Sarà ballottaggio»
«Pronte personalità della società civile, nome dirompente contro il sindaco»
di Simone Russo

ogliamo arrivare al ballot-
taggio con il nostro candi-

dato sindaco».Lo pensano e lo
sperano un po’tutti gli avversa-
ri di Delrio,forse invano,lo con-
ferma in pieno come obbiettivo
Matteo Olivieri,esponente di
spicco degli amici di Beppe
Grillo reggiani che si sta occu-
pando proprio della questione
- lista civica.

«Il meccanismo - ci spiega al
telefono - è quello che guiderà
tutte le operazioni di questo
genere a livello nazionale: for-
meremo una lista con i nomi
che rispettano le condizioni po-
ste da Grillo e poi la sottopor-
remo ai responsabili per ottene-
re la certificazione del movi-
mento».

- Il passo che vi porterà a
diventare soggetto politico è
più lungo di quanto possa
sembrare

Siamo contenti del nostro ca-
rattere associativo e di certo la
trasformazione dovrà essere stu-
diata in modo approfondito.La
nostra azione è fortemente im-
prontata al servizio dei cittadini,
rispetto a cui cerchiamo di for-
nire informazioni sulle temati-
che a noi più care come l’ecoso-
stenibilità e l’uso di fonti di ener-
gia alternative.

- In pratica non volete sna-
turarvi

Purtroppo entrare in politica
potrebbe metterci in cattiva lu-
ce agli occhi dei cittadini.C’è

uno scoglio culturale da supe-
rare,perchè una volta che si va
sul piano politico,la gente pen-
sa che tu abbia dei secondi fini.

- Che caratteristiche avrà la
vostra lista civica?

Vorremmo coinvolgere il
maggior numero possibile di
persone provenienti dalla socie-
tà civile,una grande coalizione
con tutti quelli che condividono
le nostre battaglie.

- E’ chiaro che per raggiun-
gere lo scopo non potrete
però evitare di confrontarvi
con personalità che vengo-
no dal mondo dei partiti

Chi entra nella nostra lista civi-
ca non deve avere nessuna tes-
sera politica e non deve aver

avuto incarichi per due consi-
gliature.

- Con questi limiti, Mario
Monducci non potrebbe en-
trare nella vostra lista

Si tratta del tema delle allean-
ze,vediamo cosa è possibile fare
con i casi in cui la certificazio-
ne di Grillo non passerebbe.

Per quel che riguarda il
candidato sindaco? La scelta
del nome è decisiva per un
movimento civico...

Posso dire che metteremo in
campo un nome che avrà un ef-
fetto dirompente...Ma in realtà
la nostra strategia è quella di
mettere in campo più nomi,una
lista di personalità che qualifichi
la nostra iniziativa.Puntiamo al

ballottaggio.
Tra i nomi si parla molto di

Strozzi, che però è stato di
fatto caldeggiato dal centro-
destra

Ci sono stati dei contatti,per
ora non è possibile dire di più

La stella dell’altro ”civico”
per eccellenza, Carlo Baldi,
sembra essersi offuscata

L’esperienza di Baldi non ha
avuto il carattere,per noi fon-
damentale,della piena rappre-
sentanza delle richieste dei citta-
dini.Detto questo,pur se la sua
esperienza ha avuto esiti per noi
non soddisfacenti,non neghia-
mo che alcuni dei suoi esponen-
ti sono sicuramente vicini alle
nostre sensibilità.

V«

Beppe Grillo in piazza Prampolini

n una città in cui tra Partito e
Istituzioni c’è una sovrapposi-

zione continua non ci si dovreb-
be stupire più di nulla.Eppure la
Provincia ha deciso di superare
sé stessa spingendo oltre questa
sovrapposizione:«La Provincia di
Reggio Emilia - scrivono Gian-
franco Sammartano dell’Udc e
Pietro Negroni del Pdl - ha uno
stand alla festa del Pd! In manie-
ra gravissima e senza preceden-

ti un'Istituzione pubblica,che
per sua natura dovrebbe rappre-
sentare tutti i cittadini,e quindi
esser apolitica ed apartitica,ha
invece scelto di pubblicizzare
sé stessa ed una sua iniziativa alla
festa di un partito politico.Cre-
dono,forse indotti in errore dal
nome,che Festa Reggio sia la fe-
sta di tutti i reggiani,e non di
una sola parte? ».Domanda più
che legittima,visto lo stato delle

cose.
«Questo scandalo - continuano

Sammartano e Negroni - presen-
ta inoltre altri aspetti altrettanto
gravi.Se infatti la Provincia aves-
se pagato per quello stand si po-
trebbe configurare il reato di fi-
nanziamento illecito ad un par-
tito:un ente pubblico infatti non
può elargire danari a gruppi poli-
tici! Una funzionaria della Provin-
cia inoltre è stata là distaccata per

tenere aperto detto stand.Essa
viene pagata con soldi pubblici
per lavorare nella kermesse del
PD? La Presidente della Provin-
cia,che di certo è al corrente di
questi fatti come li giustifica? ».

I

Guidetti: «Palazzo Allende al verde»

Palasport, il Comune:
«Lo faremo noi»

a Presidente della Provincia Sonia Masini ha
polemizzato a distanza con il sindaco Delrio

sulla possibilità di fare il nuovo Palasport su ini-
ziativa di Palazzo Allende:peccato che i soldi non
ci siano e che le competenze non spettino alla
Provincia.A criticare le parole della Masini il sin-
daco Graziano Delrio e il consigliere di Circoscri-
zione III Mario Guidetti del Partito Socialista Pse.

«Sul Palasport parleranno i fatti - afferma Delrio
in una nota ufficiale - e onoreremo l’impegno già
preso di giungere a una soluzione entro la legisla-
tura.Non è vero che il problema del basket non
sia stato assunto dall’Amministrazione comuna-
le.Nel 2006 abbiamo proposto ed approvato
40 milioni di investimenti pubblici in collabora-
zione con il privato.Solo il project-financing del
Palasport non è stato giudicato di utilità pubbli-
ca per ragioni di sostenibilità finanziaria.Alla fine
il Comune avrebbe dovuto sostenere un esbor-
so finanziario troppo oneroso».Poi Delrio insiste
su un concetto che forse a Palazzo Allende non è
stato ben compreso:«Con i soldi pubblici non si
scherza,perché sono soldi di tutti,così come non
scherziamo e prendiamo sul serio la dirigenza
della Pallacanestro Reggiana,che è seria com-
petente e generosa.Per questo,negli ultimi 12
mesi abbiamo lavorato a un nuovo equilibrio del-
l’operazione.Le risorse di tutti sono benvenu-
te.Siamo vicini alla conclusione.E decideremo
noi,dato che noi ne abbiamo la responsabilità e
la competenza istituzionale».

Il consigliere Guidetti non è più tenero.Ri-
cordando il debito di oltre 120 milioni di euro
della Provincia,Guidetti parla di «crescendo
wagneriano di onnipotenza politica» da parte
della Masini e le chiede:«Come farà a tenere fede
all’impegno per il nuovo Palazzetto? Attivando
nuovi mutui,ergo nuovi debiti? Ancora illusioni
confezionate ad arte in previsione delle ammini-
strative 2009? ».

L
Graziano Delrio Sonia Masini

IL CASO Udc e An chiedono spiegazioni sulla presenza di Palazzo Allende al Campovolo

La Provincia con lo stand alla Festa del Pd
Sammartano e Negroni: «L’istituzione rappresenta tutti, non una parte»

Gianfranco Sammartano

Matteo Olivieri
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